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Il primo numero de “Gli asini”. rivistamilitante
che si occupa dei problemi della scuola e dunque

degli educatori,ma anche dei diseducatori...

Q
uella che segue è una via
di mezzo tra una nota in-
formativa e un invito al-
la lettura su un’iniziativa

- una rivista - nella cui ideazione so-
no stato coinvolto anch’io. Non cre-
do sia sbagliato far sapere che qual-
cosa si muove anche se si è in qual-
che modo coinvolti, far sapere che
nascono nuove cose che prometto-
no di avere un futuro e che “entrano
nel merito”. Nel merito di che? Di
un problema cruciale del nostro tem-
po, quello dell’educazione, nel sen-
so più ampio e coinvolgente del ter-
mine. La rivista si chiama “Gli asini”
e la pubblicano, guarda caso, le Edi-
zioni dell'Asino (www.gli asini.it e,
per corrispondere, rivista@gliasini.
it); non la troverete in libreria, verrà
venduta per via militante da quelli
che la fanno (se qualche libraio la
vuole, deve pagarne le copie, sconta-
te, in anticipo) ma se vi interessa po-
tete abbonarvi: sei numeri 50 euro
(per informazioni: abbonamenti@
gliasini.it).

Parla dei problemi della scuola e
dei problemi dei vari tipi di educato-
ri che ci sono in Italia, regolari e irre-
golari, professionali e volontari, a va-
sto raggio, ma poiché i suoi collabo-
ratori sono convinti che il problema
dell’educazione non sia settoriale e
non riguardi soltanto gli “educatori
autorizzati” ma tutti gli adulti citta-
dini questa nazione informe e scom-
posta che è diventata l'Italia, vi si
tratta di educazione nel senso di cre-
scere aiutando i piccoli e anche i
grandi a trovare e sviluppare le pro-
prie potenzialità positive, ragionan-
do insieme sullo stato presente delle
cose, verificando i modi possibili di
reagire, nella giusta affermazione di
un proprio ruolo, del proprio contri-
buto alla vita di una comunità e di
una società. Tutto questo contem-
pla evidentemente anche le batta-
glie contro i diseducatori, dovunque
essi si collochino.

Il direttore Luigi Monti, modene-
se sui trentacinque coinvolto in mol-
te iniziative pedagogiche concrete,
per esempio quelle del gruppo Mam-
mut a Scampia, e instancabile esplo-
ratore di realtà in movimento in
ogni parte della penisola, parla nel
suo editoriale di un luogo di inchie-
sta e riflessione, ma anche di un la-
b o r a t o r i o d i a z i o n e , d i
“movimento”, in cui l’analisi e la teo-
ria si mantengano costantemente in
rapporto con le pratiche e le situazio-
ni. Si tratta in definitiva di un grup-
po aperto e variegato di collaborato-
ri che raccontano esperienze e diffi-
coltà e risultati, che discutono il par-
ticolare e il generale, che vedono le

azioni nella loro collocazione socia-
le, nel loro contesto storico. Che, di
fronte alla crisi evidente, vistosa del-
la politica e della democrazia, sono
convinti che si debba e possa riparti-
re con pazienza e impazienza dal
culturale e dal morale, rivalutando
la nobile scienza della pedagogia co-
sì importante in passato, strappan-
dola ad accademie stanche e sterili,
comprese quelle di sinistra responsa-
bili di riforme che hanno contribui-
to al disastro della scuola pubblica.
E, dunque, di tutto. Occorre ridar di-
gnità alla disciplina che studia le teo-
rie, i metodi e i problemi che concer-
nono l’educazione dei bambini, dei
giovani, ma anche degli adulti, dan-
do all’educazione il suo significato
più ampio e radicale, e allargando-
la, riportandola, dalla scuola alla so-
cietà.

Nel numero uno di “Gli asini” si
trovano editoriali di carattere gene-
rale e specifico (tra questi ultimi, di
Grazia Fresco, grande educatrice
montessoriana della prima infan-
zia, e un appassionante Una madre
giudica la scuola). Resoconti di prati-
che (il citato Mammut, il lavoro del-
la comunità delle Piagge a Firenze,
don Vinicio Albanesi della Comuni-
tà di Capodarco, Maria Stefani sui
problemi degli assistenti sociali,
una utilissima corrispondenza sulla
riforma della pubblica istruzione ne-
gli Usa al tempo di Obama, eccete-
ra) e polemiche, recensioni, notizie
ma anche, nelle pagine centrali i bel-
lissimi disegni di un giovane illustra-
tore, Andrea Petrucci, sulla
“tragedia dell’infanzia” e nelle pagi-
ne finali un fumetto di Giacomo
Monti, che definirei di attualissima
fantascienza, Il virus. E infine un dos-
sier chiamato “Film”, affidato ai col-
laboratori più giovani, su “giovani
normali” dell’Italia di oggi, chi sono
e cosa pensano, con assaggi o caro-
taggi di Fabio Piccoli, Nicola Villa,
Nicola Lagioia, di due grandi fumet-
tisti come Gipi e Andrea Bruno e di
un super-giovane come l’amato e
amaro Mario Monicelli. Nei prossi-
mi numeri ci saranno il e la giovane
delinquente, il e la giovane disabile,
il e la giovane militare, i giovani ge-
nitori eccetera. La grafica, semplice
e perfetta, è di orecchio acerbo. Il ti-
tolo complessivo di questo primo nu-
mero è tutto un programma:
“individui o servi”. Io che qui scrivo
ho contribuito mettendo a disposi-
zione dei redattori (in parte prove-
nienti dall’area di “Lo straniero”)
una certa competenza nel far rivi-
ste. E questa è una delle più belle ri-
viste a cui sono felice di aver dato
una mano e un pezzo di cuore.❖
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